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il presidente. In 90 anni, il nostro Circolo è sempre stato un modello di grande classe e signorilità

a storia del nostro Circolo è 
molto ricca di eventi, tutti 
sicuramente degni di men-
zione, di alterne vicende al-

cune belle, altre più oscure come i difficili 
anni della guerra e la successiva ricostru-
zione. Ma anche in quel periodo di abban-
dono, c’era sempre qualcuno dei nostri 
che teneva alto il prestigio del nostro so-
dalizio.

Tanti ricordi tra nostalgia e commo-
zione, come testimoniano le immagini 
che scorrevano sul maxi-schermo duran-
te la serata di festeggiamenti del 12 giu-
gno. Dalla prima sede di Villa Amato in 
via Vincenzo Di Marco, inaugurata do-
menica 13 giugno del 1926 con una gran-

diosa cerimonia immortalata sulle colon-
ne del Giornale di Sicilia del tempo, ai pri-
mi campioni del Circolo, coraggiosi pio-
nieri del gioco del tennis. E poi nel 1935 la 
nuova sede, quella attuale, un’altra impo-
nente inaugurazione in una cornice unica 
che tutti ci invidiano. Il giorno dopo, i pri-
mi Campionati internazionali, un appun-
tamento che ha reso il nostro club famoso 
nel mondo. Grandi campioni hanno cal-
pestato la terra rossa dei nostri campi tra i 
quali, tre grandi protagonisti, a diritto pe-
rennemente nella storia: Rod Laver, Bjorn 
Borg e Rafael Nadal.

Indimenticabile il primo titolo italia-
no: Lidia De Nicola e Olga Di Maggio tri-
colori, nel doppio femminile under 16, ai 

campionati di Bordighera del 1966. Da 
quella vittoria ne sono susseguiti tantissi-
mi altri che hanno contribuito a porre il 
nostro Circolo sotto i riflettori nazionali e 
internazionali.

Oggi, nonostante le difficoltà evidenti 
derivanti da una drammatica crisi econo-
mica che dura ormai da quasi un decen-
nio, riusciamo a mantenere un altissimo 
livello di competitività, sia a livello indivi-
duale che di squadre.

Vorrei concludere con la cosa che mi 
sta più a cuore: il nostro Circolo è sem-
pre stato un modello di classe e signorili-
tà, che questa griffe possa continuare nel 
tempo. E la storia continua…

Francesco Paolo Tesauro
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i 90 anni del circolo. Il 12 giugno, ai bordi della piscina, un evento tra ricordi e nuovi progetti

n tuffo nella memoria per ri-
cordare i momenti più bel-
li, catturati in una sequenza 
fotografica, mostrata su ma-

xischermo, realizzata per l’occasione da 
Roberto Urso e Giovanni Greco. 

A condurre la serata Angelo Morello, 
che ha chiamato sul palco protagonisti del 
passato e del presente, in una alternanza 
di emozioni e di piccole testimonianze. 

A dare il saluto il presidente Francesco 
Tesauro che, dopo aver ringraziato le isti-
tuzioni presenti (Luciano Abbonato per 
il Comune e Giuseppe Lupo per la Regio-
ne), ha ricordato il ruolo importante che il 
Circolo ha avuto nella formazione dei gio-
vani, molti dei quali si sono poi affermati 
anche nell’ambito delle loro professioni. 

Poi la lunga sequenza di premi ai cam-
pioni, ai presidenti, ai capitani delle squa-
dre titolate, alternata dalla musica degli 
Ai Fil Gud e da un food offerto da Cettina 
Gargano. Alla serata erano presenti, tra gli 
altri, Francesco Cinà, Enzo Naso e l’astro 
nascente Federica Bilardo oltre al vice 
presidente della Federtennis Iano Mona-
co, al presidente del Coni regionale Ser-
gio D’Antoni e del Comitato regionale del 
tennis Gabriele Palpacelli e l’ex giocatore 
del Palermo Edy Reja. 

Alla fine Fabio Piedimonte che, con 
Manfredi De Bellis, Roberto Ferrara e Sa-
mantha Li Castri, ha coordinato la sera-
ta, ha ringraziato tutti gli amici che hanno 
contribuito per il buon esito della serata.  
Prima fra tutte Maurilia Bonocore, che ha 
coordinato la ricca scaletta, e poi Alessan-
dro Vigneri  che ha fornito i vini.

u
la festa della nostra storia

Sopra, il palco dei presidenti: da sinistra, Francesco Paolo Tesauro, Paolo Mercadante
per il padre Antonino, Giancarlo Savagnone per il padre Renato, Il conduttore Angelo Morello,
Riccardo Poilizzi, Ciro Piedimonte e Iano Monaco
Sotto al microfono di Morello, i campioni del Circolo Enzo Naso e Francesco Cinà
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Sobrietà ed eleganza la griffe di questa bella serata sulle note della musica degli “Ai Fil Gud” 

Sopra, Federica Bilardo. A sinistra, Manfredi
De Bellis. Accanto, Maurilia Bonocore,
Fabio Piedimonte e Samantha Li Castri 

Sopra, il taglio
della torta
A sinistra,
l’orchestra
degli “Ai Fil Gud”
di Silvio Lo Verde
A destra,
un indaffaratissimo
Fabio Piedimonte
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

        


      






































   

   


   














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i 90 anni del circolo. Alcuni scatti tratti dal Dvd  che si potrà acquistare presso la segreteria
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la serie a1. Agli Internazionali di Roma partecipazione dei due big della nostra squadra di A1

na gran-
d i s s i m a 
emozio-
ne da cu-

stodire per sempre nel 
cuore, perché per un 
giovane tennista azzur-
ro, giocare al Foro Italico 
di Roma, non capita tut-
ti i giorni. 

Omar Giacalone e 
Salvatore Caruso, mem-
bri del team di A1, han-
no disputato rispettiva-
mente le qualificazioni 
e il tabellone principa-
le del Master 1000. En-
trambi sono passati dal-
le pre-qualificazioni. 

Il mazarese (325 
Atp) ha ottenuto il la-
sciapassare attraver-
so alcuni successi di 
spicco, su tutti quello 
contro il toscano Luca 
Vanni. Al primo turno 
delle qualificazioni ha 
tenuto testa per oltre 
un’ora al quotato bri-
tannico Aljaz Bedene, al quale ha addi-
rittura strappato il primo set. Poi ha ce-
duto alla maggiore esperienza del suo ri-
vale, più avvezzo ai match in questi pal-
coscenici. Successivamente Giacalone, 
al “Cmc Città di Caltanissetta”, si è con-
cesso il lusso di battere al primo turno 
del tabellone principale, lo spagnolo Gi-
meno Traver, ex 48 al mondo, con un du-
plice tie-break. Il siciliano ha poi cedu-
to il passo ad un l’altro spagnolo, Lopez 
Perez. Il risultato più recente in ordine 
temporale invece, è il quarto di finale al 
futures di Sassuolo. Ecco le sue impres-
sioni sull’esperienza agli Internazionali 
Bnl d’Italia.

“Grandissima emozione giocare a Ro-
ma – spiega Omar – in casa l’aiuto del 
pubblico è qualcosa di indescrivibile, c’è 
una grande adrenalina che si crea e che 
ti porta a giocare rilassato e senza assil-
li. Contro Bedene ho disputato un buon 
match per larghi tratti della partita. Era la 

mia prima esperienza a livello di un Ma-
ster 1000. Sarebbe stato bello prendere 
parte al tabellone principale. Successiva-
mente – prosegue il mazarese – a Calta-
nissetta contro Gimeno mi sono esaltato 
ancora grazie alla spinta di amici e paren-
ti che sono giunti a Villa Amedeo a veder-
mi. È stata una gara ad altissimo livello. La 
differenza l’ha fatta la mia risposta al suo 
servizio”. 

I prossimi tornei cui prenderà parte il 
ventiquattrenne atleta del Ct Palermo, so-
no il 25.00 dollari di Napoli, gli altri due 
futures di Modena e di Gubbio e il chal-
lenger di Biella. 

Ancor meglio a Roma ha fatto Salvato-
re Caruso, 244 al mondo, che ha disputato 
il tabellone principale, grazie alla vittoria 
nelle pre-qualificazioni e la conseguen-
te wild card per il main draw. Di fronte a 
lui, un ostacolo insormontabile, il gigante 
australiano Nick Kjrgios, numero 20 delle 
classifiche mondiali. 

Il tennista avolano nelle pre-qualifica-
zioni ha sconfitto tra gli altri Tomas Fab-
biano e Lorenzo Sonego. Anche per lui, 
l’emozione di giocare al Foro e sul Pie-
trangeli è stata enorme.

“Enorme gioia – sottolinea Salvatore – 
giocare a Roma, davanti ad una cornice di 
pubblico straordinaria e in un campo co-
sì prestigioso è il sogno di qualunque ita-
liano. Un pizzico di rammarico l’ho avu-
to perché non sono riuscito ad esprimere 
il mio tennis migliore, pur tuttavia consa-
pevole del grande livello del mio avversa-
rio. Spero che nel 2017, possa nuovamen-
te giocare il tabellone principale. Adesso 
– conclude Caruso – mi concentrerò sui 
challenger di Todi, Biella, San Benedetto 
del Tronto e Recanati”. 

Ricordiamo che, oltre Caruso e Giaca-
lone, fanno parte della rosa della serie A1 
anche Claudio Fortuna, Ferdinando Bo-
nuccelli, Andrea Trapani, Giovanni Valen-
za e Giorgio Passalacqua. (G.U.)

u
brillano omar e salvatore 

Omar Giacalone e Salvatore Caruso al “Cmc Città di Caltanissetta” [foto di Walter Lo Cascio]
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a2 femminile. Salvezza raggiunta per le bravissime protagoniste della nostra formazione in rosa

arà serie A2 anche nel 2017. 
Il team femminile guida-
to in panchina dal maestro 
Davide Freni ha ottenuto 

la salvezza nello spareggio play out con-
tro l’Albinea, gara già decisa in Emilia gra-
zie ad un netto 4-0. Nel return match in via 
del Fante, giocato domenica 12 giugno, si 
sono svolti solo due incontri, vinti entram-
bi dalle combattive e tenaci tenniste paler-
mitane. 

Va detto che la salvezza, sarebbe potu-
ta arrivare già nella prima sfida secca dei 
play out a Roma col forte Nomentano, ma 
una serie di circostanze sfavorevoli han-
no costretto Brancato e compagne al ko. 
Artefici della permanenza nel campiona-
to di A2, oltre alla Brancato, la romagnola 
Francesca Bernardi, Federica Bilardo, po-
co disponibile per via degli impegni indi-
viduali, ma sempre determinante sia in 
singolo che in doppio, la siracusana Si-
mona Porchia e Serena Buonaccorso. 

Queste le parole di un soddisfatto Da-
vide Freni che già guarda al futuro:

“È stato un campionato molto positivo 
– racconta con gioia il capitano del team 
del sodalizio di viale del Fante – devo con-
gratularmi con tutte le ragazze per il gran-
de impegno profuso e la voglia di vince-
re che hanno messo in tutte le gare svol-
te. Come primo anno di A2, non poteva-
mo chiedere più della salvezza, ma pos-
so tranquillamente affermare che con un 
pizzico di buona sorte in più, avremmo 
potuto raggiungere traguardi più presti-
giosi. Penso ad esempio – prosegue Fre-
ni – che a Faenza, squadra alla fine pro-

mossa in serie A1, abbiamo perso tutti gli 
incontri sul filo di lana e senza Federica 
Bilardo, la nostra atleta di punta. Con lei 
i play off sarebbero stati certi, e poi chis-
sà…”

Infine il maestro del Ct Palermo guar-
da già al 2017.

“Se la dirigenza, farà un 
piccolo sforzo, acquistan-
do una giocatrice di valo-
re, unita a quelle forti che 
già abbiamo attualmen-
te in organico, sono certo 
che saliremo in serie A1. 
Ne abbiamo i mezzi e le 
capacità”. 

Si sofferma sull’aspet-
to della compattezza del 
gruppo, Francesca Bran-
cato, fresca di maturità.

“È stato un anno vera-
mente pazzesco, pieno di 
emozioni, per il fatto che a 
volte siamo riuscite a ribal-
tare degli incontri che non 
pensavamo di poter vince-
re e soprattutto perché ab-
biamo dovuto lottare con 
i pochi mezzi che aveva-
mo a disposizione (essen-
do quasi sempre in tre e 
non sempre al massimo 
della forma) per cui quel-
lo che ha fatto veramente 
la differenza è stato il no-
stro grande attaccamen-
to ai colori del Circolo e la 
nostra forte amicizia che ci 

ha sostenuto dentro e fuori dal campo”. 
“Siamo riuscite a raggiungere l’obietti-

vo che ci eravamo poste all’inizio del cam-
pionato e abbiamo dimostrato di avere il 
livello per competere in un campionato 
così prestigioso, come quello di serie A2 
pieno di rose di alto valore tecnico”. (G.U.)

s
un gruppo molto compatto

Francesca Brancato
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na promozione inattesa e 
per questo ancor più bel-
la. La compagine di serie C 
maschile “A” ha coronato il 

sogno del salto di categoria domenica 26 
giugno, battendo in casa 4-2 i calabresi del 
Pharaon, nelle cui fila era presente l’argen-
tino Diego Alvarez, per anni tesserato per il 
nostro circolo. 

Nel team del Ct Palermo hanno dato il 
loro contributo Davide Cocco, capitano 
giocatore, Giovanni Valenza, Marco Valen-
tino, Camillo Lucchese, Andrea Trapani, 
Giorgio Passalacqua, Alessandro Ciappa, 
Alessandro Amoroso e Bobo Brambille. 

Il percorso che ha portato alla promo-
zione in B, ha avuto una sua prima fase 
nel girone regionale, chiuso al primo po-
sto con 5 vittorie in altrettante gare, sen-
za neppure cedere un incontro. Successi-
vamente i nostri atleti hanno battuto il Ka-
laja e si sono così qualificati per il concen-
tramento finale che si è svolto al Country 
Time Club. Il secondo posto, maturato alle 
spalle di Aci Castello, ha sancito l’ammis-
sione al tabellone nazionale. Per la crona-
ca, anche i catanesi sono saliti nel campio-
nato di B. 

Al primo turno, Cocco e compagni han-
no sconfitto 5-1 l’Eco Sport Sammarate Va-
rese, e poi, come detto, la gara più emozio-
nante vinta contro il Pharaon. In singolare 
successi di Trapani contro Smerzi e di Pas-
salacqua contro Faraone. Nei due doppi, la 
prima vittoria arriva dai vincitori dei singo-
lari Giorgio e Andrea, cui segue la grande 
impresa di Alessandro Ciappa e Giovanni 
Valenza che regolano Alvarez e Faraone col 

punteggio di 4/6 6/4 6/3. Una prestazione 
maiuscola per i nostri Alessandro e Gio-
vanni, un autentico lusso per la serie C. 

Al termine del confronto, immancabi-
le tuffo in piscina e festa nel noto locale “Il 
Moro” all’Arenella, teatro della Domenica 
Italiana. 

Non poteva mancare un bilancio da 
parte del capitano Davide Cocco:

“Un risultato insperato alla vigilia. So-
no fiero di essere il capitano di una squa-
dra che ha fatto dell’unione d’intenti e del-
la grande amicizia le proprie credenzia-
li. Tutti i successi si costruiscono anche 
grazie a un buon gruppo e noi siamo tut-
ti grandi amici. Il mix di gioventù ed espe-
rienza è stata anche una delle chiavi di vol-
ta che, specialmente contro il Pharaon, ha 
fatto la differenza. Per la prossima stagio-

ne sono convinto che basterà solo qualche 
piccolo ritocco. Confido infatti nella pro-
gressiva crescita dei nostri giovani Passa-
lacqua, Trapani e Lucchese. Complimenti 
a tutti per questo grande traguardo e al nu-
meroso e caloroso pubblico presente nella 
gara decisiva di domenica 26 giugno ”. 

Uno dei leader della squadra,  il talen-
tuoso ed esperto Giovanni Valenza espri-
me tutta la sua gioia.

“Dopo la promozione in A1, arriva un 
altro bel risultato per il nostro club, grazie 
ad un gruppo ben amalgamato col giusto 
concentrato di esperienza e gioventù. La 
promozione la si poteva raggiungere solo 
col sacrificio e il sudore vista la lunghezza 
del campionato che annoverava compa-
gini molto forti. Il prossimo anno faremo 
molto bene, ne sono certo”. (G.U.)

bella sorpresa, promossi in b

Da sinistra, Amoroso, Valenza, Trapani, il capitano giocatore Cocco, Passalacqua, Brambille e Ciappa

u

la serie c maschile. Il capitano Cocco: “Il successo grazie a un mix di gioventù ed esperienza”
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under 12. A Padova, il primo successo della Pedone.  A Trieste, Virginia Ferrara cede solo in finale

errara e Pedone sempre più 
su in Italia e non solo. Le 
due giovani tenniste del Ct 
Palermo, tra le atlete di pun-

ta del nostro sodalizio, sono tornate da 
pochi giorni a casa, dopo un tour de force 
di tre settimane a Trieste, Padova e Porto 
San Giorgio. Con loro, il maestro Alessan-
dro Chimirri. 

Altamente positivo per entrambe il bi-
lancio delle tre prove, tutte valide per il 
circuito Tennis Europe under 12. In par-
ticolare Giorgia, a Padova, ha centrato il 
suo primo sigillo in singolare, grazie al co-
modo successo in finale a spese di Sveva 
Bernardi che ha racimolato un solo gio-
co. Nel doppio invece, in coppia con Vir-
ginia, ha centrato la finale, andando ad un 
passo dalla doppietta. A vincere infatti so-
no state le ucraine Lazarenko-Zeynalova 
10-7 al supertiebreak. 

Virginia Ferrara, invece, ha ottenuto la 
finale a Trieste, cedendo il passo 6/4 6/3 
alla bielorussa Evalina Laskevich. Nei tur-
ni precedenti la nostra atleta è stata au-
trice di brillanti prestazioni al cospetto di 
avversarie molto competitive. 

L’ultima tappa, quella di Porto San 
Giorgio, ha fatto registrare per entrambe 
l’ennesima finale nel torneo di doppio. 
Un altro supertiebreak è stato fatale. La 
vittoria è andata alla coppia canadese Lu- 
Plehkanova. 

Molto soddisfatto il maestro Alessan-
dro Chimirri che insieme a Giovanni Va-
lenza, Davide Cocco e Robert Golasky ne 
segue il percorso.

“Virginia e Giorgia si confermano 
molto competitive anche 
nei tornei internaziona-
li – spiega Chimirri – il lo-
ro tennis è in costante cre-
scita e i risultati sono mol-
to soddisfacenti come te-
stimoniano la vittoria del-
la Pedone a Padova e la fi-
nale di Virginia a Trieste. 
Quest’ultima a mio perso-
nale avviso ha bisogno di 
gestire meglio la tensione 
nei match in cui arriva in 
finale. Ma l’età è dalla sua 

parte, e questo aspetto lo aggiusterà gra-
dualmente”. 

Una grande gioia per loro e per il Ct Pa-
lermo è arrivata con la convocazione per 
la Tennis Europe National Champions 
under 12 a squadre in programma dal 21 
al 24 luglio nella Repubblica Ceca. A rap-
presentare l’Italia oltre a Giorgia e Virginia 
ci sarà Giulia Martinelli. Il motivo d’orgo-
glio, per il club fresco di 90 anni si storia, 
consiste nell’avere due proprie tesserate 
su tre convocate dal settore tecnico della 
nazionale. 

Infine ad agosto con i loro compagni 
di club Gabriele Piraino, Matteo Iaquinto 
e Anastasia Abbagnato, saranno tra i con-
vocati della Sicilia per la Coppa Mario Be-

lardinelli 2016. 

gli Altri successi
Anastasia Abbagnato ha fatto sua al 

Tc2 una prova del circuito Fit Babolat ma-
croarea sud under 14. Al termine di una 
finale molto accesa, ha sconfitto 4/6 7/6 
6/2 Martina Forcisi, dalla quale era stata 
sconfitta negli ultimi due confronti diret-
ti. Sempre Anastasia sui campi di casa si è 
laureata campionessa siciliana under 13, 
staccando il pass per i campionati italia-
ni, cui prenderanno parte anche Matteo 
Iaquinto, Gabriele Piraino, Virginia Fer-
rara, Giorgia Pedone e Gabriele Freni, che 
però giocherà le qualificazioni. Significa-
tivo anche il successo di Gabriele Parla-

to in una tappa del circui-
to Kinder under 12 a Terra-
sini. Poco prima, Gabriele 
aveva raggiunto la finale in 
una prova del circuito un-
der 12 che si è svolta a Par-
tinico. 

Infine, poche settimane 
fa al Ct Palermo, si è svolta 
una tappa del circuito un-
der 10, che ha visto prota-
gonista Gaia Greco fermata 
solo in finale da Chiara Da-
vì del Tc2. (G.U.)

la stella di giorgia e virginia

F Da sinistra,
Virginia 
Ferrara
e Giorgia 
Pedone,
le nostre
magnifiche
atlete,
protagoniste
di una 
stagione
di grandi
successi
nella tappe
del Tennis 
Europe
under 12

ncora successi per i nostri piccoli bambini nati nel 2008. È infatti giunta 
la vittoria a Catona nella fase finale di macroarea sud relativa al campio-

nato promozionale Orange, un successo schiacciante a conferma della superiorità 
rispetto agli altri circoli. In squadra Federica Amoroso, Andrea Criscuoli, Alessan-
dra Fiorillo e Katia Piazza. È questa la ciliegina sulla torta che giunge al termine di 
una stagione ricca di soddisfazione, anche se come tiene a ribadire il maestro Fa-
bio Fazzari “ si tratta solo e soltanto di attività propedeutica e non di tennis vero e 
proprio. Per la prossima stagione di concerto col resto dello staff, proveremo a farli 
tuffare nell’attività agonistica”. Oltre a Fabio Fazzari, lavorano con questo gruppo di 
giovanissimi tennisti, anche Fabio Lopes e Robert Golasky.

a
under 8. vittoria nella microarea sud
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le altre squadre. I tricolori dalla storica squadra di Antonio Ardizzone e dalle Ladies 60

due titoli italiani dagli over
ome da pro-
nostico, do-
menica 3 lu-
glio, sono 

giunti due titoli nazionali 
grazie agli over 75 e alle La-
dies 60.

I primi a Cervia, nel 
match decisivo per la vit-
toria finale, hanno battu-
to 3-0 l’Ambrosiano Mi-
lano. Le altre due squadre 
battute in precedenza, so-
no state Canottieri Roma e 
Tc Pescara.

A  comporre la squadra 
plurititolata: Enrico Pia-
centi (lo storico capitano), 
Antonio Ardizzone, Al-
do Barbareschi, Giancarlo 
Milesi e Giorgio Rohrich.

Molto incerta invece la 
presenza del team paler-
mitano agli Europei di settembre. Tan-
te squadre, infatti, hanno chiesto il cam-
bio di sede, previsto a Sorgun in Turchia, 
dopo gli ultimi attentati, pena il forfait. A 
metà luglio la decisione da parte della fe-
derazione europea.

Sui nostri campi invece,  sigillo trico-
lore per le Ladies 60 che hanno vinto a 
punteggio pieno il concentramento bat-
tendo Rapallo, L’Aquila e  Libera Asd Ten-
nis. Contro Rapallo, probabilmente è sta-
to il confronto chiave per l’assegnazione 
del titolo. In organico per il club di viale 
del Fante, Miriam Borali, Paola Brizzi, Li-
dia De Nicola, Claudia Guidi e Marcella 
Marzetti.

È invece giunta quarta la compagine 
over 40 maschile che ha preso parte alla 
fase finale a Cortina. Va detto che nell’ulti-
mo atto è venuto meno l’apporto di Davi-
de Cocco a causa di un problema musco-
lare. Oltre al maestro Cocco, hanno pre-
so parte al campionato anche Marco Va-
lentino, Alessandro Amoroso, Sergio Ba-
ri e Bobo Brambille. Ricordiamo che per 
la formazione over 40, quella di quest’an-
no è stato il terzo concentramento finale 
a quattro consecutivo. Lo scorso anno, la 
squadra era arrivata al secondo posto.

A livello regionale, da rimarcare il tito-
lo vinto dal team over 50 nella finale con-
tro il Country Time Club al doppio di spa-
reggio vinto da Maurizio Trapani e Sergio 
Bari. In organico anche Carlo Barbagallo, 
Fabio Poma e Davide Dell’Aria.

Ad un passo dal titolo è andato invece 
l’over 45 lim. 4.3 sconfitto in finale a Sciac-
ca al doppio di spareggio. Per il Ct Paler-
mo hanno giocato Tonino Geraci, Gian-
carlo Savagnone, Marco Beccali e Mario 
Equizzi. Infine, sempre in finale, è giun-

ta la squadra over 55 (Luigi Albano, Giulio 
Bari, Alessandro Lazzaro e Giuseppe Cor-
vaia), superata 2-0 fuori casa a Taormina. 
Domenica 3 luglio, negli ottavi della fase 
nazionale, sui campi di casa, hanno bat-
tuto 2-1 gli emiliani del Tc Tricolore.

Il terzo titolo regionale nel 2016 è ar-
rivato per merito delle Ladies 40 lim 4.4 
nelle cui fila si sono ben comportate Mo-
nica Genovese, Daniela Fiorentino, Pao-
la Gianguzza, Marcella Marzetti e Danie-
la Spatafora. (G.U.)

c

I campioni italiani over 75 al loro ennesimo titolo da veterani. Da sinistra, Giancarlo Milesi, Giorgio Rohrich,
Antonio Ardizzone, il capitano Enrico Piacenti e ultimo a destra Aldo Barbareschi

Le Ladies 60 vincitrici del titolo italiano, assieme al presidente Tesauro e al maestro Chimirri
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over 65. Il drammatico racconto di Carmicio sulla rocambolesca conquista del titolo regionale

quegli eroi della terza età
a allora è ve-
ro, gli eroi 
guidati da 
Capitan In-

dovina hanno vinto il tito-
lo. Non credevo ai miei oc-
chi quando il Washington 
post ha pubblicato la no-
tizia. Gli eroi affrontarono 
il loro destino in un caldo 
meriggio di maggio. Testi-
moni furono le nuvole, il 
vento tiepido di un giorno 
di inizio estate, il Pellegri-
no e la  terra rossa dei cam-
pi 3 e 5.

Capitan Indovina, alias 
dalle bande nere, coman-
dava dalla sua sedia a ro-
telle le formazioni. Gli eroi 
di tante battaglie china-
vano il capo e battevano 
il pugno sul petto mentre, 
con la mano libera dietro le spalle, incro-
ciavano le dita e pronunciavano, come da 
garibaldina memoria: “obbedisco”. 

Ma era lui, proprio lui, il deriso, quel-
lo che non aveva mai vinto un incontro in 
questo torneo a scendere in campo. Dopo 
una vita tennistica vissuta ai margini dei 
campi di periferia, Balsamo Franco det-
to Conte di Cagliostro, nell’ultimo e deci-
sivo incontro per il titolo, affrontava Gal-
lo, di nome e di fatto. Gallo detto il cedro-
ne, riccioluto dalla nascita, aveva una pic-
cola cresta di capelli sulla fronte e sotto il 
mento due pieghe che sembravano bar-
gigli. Le gambe erano atletiche e nate per 
correre,  la testa piccola e molto mobile. 
Un colpo di fucile di un lontano bracco-
niere segnava l’inizio dell’incontro.

L’eroe perdeva il primo set 7/5 ma non 
si arrendeva, lottava, invocava in aiuto En-
zo Ferrari. Intanto, anche Rolando Carmi-
cio, al secolo Roland Garros, nonostante il 
suo rovescio fosse stato forgiato da Efesto 
in persona, perdeva un set 6/2 contro un 
ex liutaio di nome Guarneri che sfoggiava 
colpi di rara precisione. Il pubblico che di 
buon mattino era arrivato con i pullman 
da tutte le parti della Sicilia era deluso, ab-
bandonava Garros  e correva in aiuto del 

figlio del cavallino rampante. Si cambiava 
campo, Cagliostro era stremato. Poi come 
per incanto una lieve brezza si alzava e 
stordiva per qualche istante il conte. Una 
luce bianca lo investiva e, vicino all’eroe 
appariva Ebe, la coppiera degli dei, che in 
rigorosa guepiere nera dissetava il figlio 
naturale di Enzo. Qualcosa accadde, di si-
curo galeotta fu la bevanda della dea, per-
ché come un novello Lazzaro, il conte, fi-
nalmente dopato, urlava con forza: “mor-
te ai Galli”, strappava dalla bocca la den-
tiera al suo avversario e con l’aiuto de-
gli dei vinceva al terzo con un perentorio 
6/3. Ma... intanto in campo 5 Garros, l’ab-
bandonato, correva, sudava, imprecava e 
vinceva il secondo set 6/3. L’incontro era 
a una svolta, il parziale era di 3 pari al ter-
zo set . Ma quando tutto sembrava in bi-
lico e il cielo minacciosamente si anneri-
va, Capitan Indovina, come un operato-
re del 118, arrivava  in soccorso dell’eroe. 
Aveva nelle mani il libro di Gilbert titolato 
su come fare il dritto e lo porgeva a Gar-
ros. I due parlavano in maniera concitata. 
Quello che si erano detti in quel difficile 
momento è lo stesso segreto che storica-
mente rimase nelle parole che il Papa dis-
se ad Attila alle porte di Roma. Ma qual-

cosa nuovamente acca-
deva e come il rimbom-
bo di una tempesta, un 
lampo di luce squarcia-
va il cielo, mentre una 
mano che brandiva una 
racchetta appariva tra 
le nuvole. Dal Pellegri-
no una voce, stento-
rea, esplodeva dicendo: 
“In hoc signo vinces”. 
Fu quello un segno del 
destino? Chissà, tutto 
sembrava compiuto.

Guarneri, il figlio 
prediletto del Liutaio 
era alla frutta, Garros 
tirava anche il dritto, 
per lui era finita. L’eroe 
prendeva per le corna 
il torello nisseno fuggi-
to dalle strade di Pam-
plona e come Ursus lo 

piegava con un 2/6 6/3 6/3. Confortato 
dal suono di un violino, il nisseno di bel-
le speranze, veniva accompagnato da un 
medico senza frontiere nella più vicina 
casa di riposo per anziani. 

Il Capitano era contento, vincevamo 2 
a 0 ,bastava un altro punto nel doppio per 
vincere il titolo. Capitan Indovina di ne-
ro vestito e con il fez sul capo, gridava : “A 
Noi”. A questo punto si udiva un fortissi-
mo scricchiolio di cartilagini mentre si al-
zava dalle retrovie il dott. Imburgia Ange-
lo, terzo fratellastro dei famosi Bryan. La 
sua figura giganteggiava nei rossi cam-
pi della Favorita mentre un boato pauro-
so accompagnava il suo incedere. Brandi-
va la sua racchetta allo stesso modo con 
cui il semidio Achille brandiva la sua spa-
da. A quella vista il terrore s’impadroniva 
dei Nisseni, scappavano, avevano paura, 
qualcuno pregava, tutti fuggivano. 

Dalla casa di cura dove gli avversari 
erano ricoverati arrivava la rinuncia all’in-
contro di doppio. Il terzo punto era nostro 
e anche la vittoria. E mentre una pattuglia 
acrobatica dipingeva nel cielo il tricolore, 
il presidente Ciccetto Tesauro, sollevava al 
cielo 2 dita in segno di vittoria.

Rolando Carmicio

m

Pippo Indovina, Rolando Carmicio, Franco Balsamo e Angelo Imburgia
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in memoria. Raffaele Riccardi e Marcello De Maria ricordati da Filippo Ciolino e Alessandro Lazzaro

due amici da non dimenticare
a quali-
tà umana 
un tenni-
sta la ma-

nifesta dentro ma so-
prattutto fuori dal cam-
po. Raffaele, con la sua 
grinta, con la sua lealtà 
e con il suo cuore, im-
personava questa qua-
lità straordinaria. Ca-
ro Raffaele, un destino 
crudele ti ha strappato 
troppo presto al nostro 
affetto.

A metà giugno del 
2015, Raffaele vince 
una partita memorabile 
contro un forte giocato-
re di Sanremo dopo tre 
ore e mezza di gioco. So-
lo qualche giorno dopo, 
scopre di avere una gra-
ve forma di tumore al cervello. Il ragazzo 
di Cremona, già campione di bocce, che 
era giunto a Palermo negli anni ’70 e ave-
va sostituito le bocce con la pallina di ten-
nis, oggi non c’è più. Allo sport e al Circo-
lo, restano le sue vittorie e la sua simpatia. 
Raffa contava su due buone gambe, un fi-
sico da atleta e una grande resistenza, co-
sì sceglie il suo ruolo: il fondo campo, tutto 
il fondo campo, e sempre a correre. I suoi 
avversari ricorderanno il giocatore corret-
to, che in un primo momento, durante il 
palleggio preliminare, avevano sottovalu-
tato pensando “questo perde facile!”. Inve-
ce, la sua tenacia e le sue gambe lo porta-
vano alla vittoria. I suoi compagni di squa-
dra ne apprezzavano, inoltre, la simpatica 
disponibilità e le battute nel suo dialetto. 
Ma questa è solo la cronaca sportiva.

A chi avuto la fortuna di conoscerlo 
meglio ed essergli amico ha dato molto 
di più. Le nostre serate in compagnia era-
no caratterizzate dalla sua allegria, dalle 
sue battute surreali e dai ricordi dei suoi 
concittadini, da Ugo Tognazzi, a Mina, a 
Gianluca Vialli, ad Antonio Cabrini.

Alla moglie e ai figli lascia un impor-
tante punto di riferimento, un esempio 
che continuerà ad essere tale anche da 

lassù. Il suo ricordo resterà per noi inde-
lebile. Ciao Raffa, ti abbracciamo.

Un ricordo di Marcello
In punta di piedi, con quella riserva-

tezza spesso oltre i sottili confini di uno 
snobismo che già da bambino t’invidia-
vo con un misto di ammirazione e defe-
renza, te ne sei andato e, ancora una vol-
ta, sapevi tutto prima degli altri.

Nella nostra famiglia sei sempre stato 
considerato “il Cattedratico”, il riferimen-
to a cui per qualsiasi sospetto di malanno, 
dal raffreddore al guaio più grosso, ognu-
no di noi, sempre con il terrore/speran-
za di essere squadrato e catalogato come 
malato grave o ipocondriaco, si rivolgeva.

Sì perché, a parte l’orgoglio scontato di 
tutti i parenti, bravo lo eri davvero e lo te-
stimoniano ben più e meglio di me i col-
leghi e tutti i tuoi allievi universitari nono-
stante gli facessi vedere i sorci verdi.

Certamente lo eri ben più che a tennis, 
sport che hai iniziato a praticare quan-
do non eri più un “pischella” e, da esteta 
quale eri, ne tentavi di replicare i gesti in 
maniera elegantissima ma spesso efficace 
più per i tuoi avversari che per il risulta-
to. Sono sicuro che anche tu, come i tuoi 

compagni di doppio, sapessi bene che fa-
re serve and volley a sessant’anni e passa 
sarebbe stato una specie di suicidio spor-
tivo, ma, altrimenti, per te non sarebbe 
stato tennis

Certo, perdere con Diego o con Puppo 
non è che ti facesse poi così piacere, ma, 
per te, il gesto tecnico, valeva più di qual-
siasi risultato, come se l’arrivare a 6 fosse 
più un aspetto marginale del quale, in de-
finitiva, t’importava poco rispetto ad una 
volée vincente.

Forse l’unico risultato in una compe-
tizione che t’interessava davvero erano le 
partite di Peppa con Carlo Ciappetta, Fe-
derico (Lazzaro), Angelo Imburgia, Puppo 
e Vicenzo, lì sì che se le carte come dice 
Truscelli “un ti firriavanu” era un proble-
ma, s’inarcavano le sopracciglia oltre gli 
occhiali ed erano mala tempora.

Mi mancherai e mi manchi già cugino 
Marcello, signore elegante con cui spes-
so non serviva parlare troppo perché tu le 
parole le centellinavi e le pesavi bene.

Mi hai confezionato l’ultima beffa, 
adesso che non ci sei più, il numero due 
nella classifica degli str… di famiglia sono 
io ed è un posto che ti avrei lasciato vo-
lentieri.

L

Raffaele Riccardi Marcello De Maria
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le lezioni di nuoto. Nei mesi di giugno e luglio si sono raggiunte 140 presenze in acqua

opo il successo dei corsi in-
vernali tenuti dall’allenatri-
ce federale Angela Cusma-
no, anche in estate è stato 

raggiunto il “boom” di adesioni. I corsi te-
nuti nei mesi di giugno e luglio hanno rag-
giunto 140 presenze in acqua iniziando 
dai più piccoli di due anni, fino ad arrivare 
agli adulti di 65 anni che hanno imparato 
le basi acquatiche, perfezionando la tec-
nica del nuoto. Appuntamento alla pros-
sima stagione invernale dove sia i vecchi 
che nuovi iscritti potranno cimentarsi per 
apprendere e migliorare le corrette tecni-
che natatorie.
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SE ROTTAMI 
LA TUA RACCHETTA

Iniziativa valida
 solo presso:

TENNIS POINT 
TECNICA SPORT 

via Aquileia 54 
Palermo

-33%

I TELAI ROTTAMATI VERRANNO UTILIZZATI PER PROGETTI DI INTEGRAZIONE SOCIALE 
E AVVIAMENTO ALLO SPORT IN COLLABORAZIONE CON I MIGLIORI CIRCOLI DELLA CITTÀ

PORTA LA TUA VECCHIA RACCHETTA, 
VERRÀ VALUTATA FINO A €90 
PER L’ACQUISTO DI UNA NUOVA
Il contributo rottamazione equivale a  un terzo del valore di listino 
della racchetta che vuoi acquistare. Il valore di €90 è pertanto indicativo 
(ed è riferito all’acquisto di una racchetta di €270)


